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Verso il Congresso 
del popolo meridionale 
Vn appello agli uomini e alle donne del 

Mezzogiorno lanciato dal Comitato per la 

rinascita in vista delle assise di dicembre 

Donne e nomini del Mezzogiorno, delta Sicilia, della 
Sardegna ! 

Dieci anni sonu trascorsi da quando, col crollo di 
quel reg ime fascista che aveva negato perfino l'esi­
stenza di una quest ione mer id ionale , il popolo del Mez­
zogiorno e del le i so le si è r isvegl iato a nuova vita e 
ha posto in modo nuovo, originale il problema della 
r inascita della sua terra. 

In quest i dieci anni , con l'appoggio della classe ope­
raia e de l le forze democrat iche più conseguenti di tu l io 
il Paese , il popolo me i id iona le ha ottenuto grandi 
vittorie, successi d' importanza «.lorica. K* stato .ilihut-
tuto il \ e c c h i o Stato regio, al la cui stessa origine era 
legato il sorgere del la quest ione meridionale come que­
st ione naz iona le i ta l iana. li' stata approvata la Costi­
tuz ione repubbl icana, che impone la riforma di quel le 
\cec i l ie strutture economiche e social i che per decenni 
hanno sanci to le condiz ioni di inferiorità c ivi le e poli­
tica del Mezzogiorno e de l le Isole. Sono stati assicurati 
gli s tatut i regional i autonomi alla Sici l ia e al la Sar­
degna. V.' s tato infevto un colpo mortale al la \ceci l ia 
organizzaz ione pol i t ica reazionaria es is tente nel Mez­
zogiorno e nel le Isole e al posto delle vcecilie cricche 
e c l iente le asservite è sorlo, per la prima \ o l t a nella 
storia del le nostre regioni , un grande m o v i m e n t o orga­
nizzato di popolo che di anno in anno estende la sua 
inf luenza ed è in grado ili condurre in modo sempre 
più energico l 'azione per la so luz ione della quest ione 
mer id iona le . La battagl ia per il r iscntlo civi le e pol i­
tico del Mezzogiorno è però tutt'altro che vinta . Acca­
ni ta è stata infatt i , ed è tuttora, la resistenza oppo­
sta dal le forze reazionarie i ta l iane ad ogni r ivendi­
cazione avanzata dal le popolazioni tlel Mezzogiorno e 
del le Isole sicché non so l tanto le r i forme previste dal la 
Cost i tuz ione non sono state real izzate , ma in conse­
guenza di una polit ica interna ed estera che sos tan­
z ia lmente non si ò distaccata dal le l inee tradizional i , 
so s tanz ia lmente i m m u t a t e sono restate le condizioni 
economiche e social i del le nostre popolaz ioni . Si è anzi 
arrivati al punto che perfino quando si è stati costretti 
dal la press ione del l 'opinione pubblica a passare, a lmeno 
parz ia lmente , da l l e parole ai fatti , nel l 'e laborazione e 
nel l 'appl icazione dei provvedimenti adottati la volontà 
e gli interessi del popolo sono stati tenut i in dispregio, 
col r i sul tato che mentre la Cassa del Mezzogiorno, fi­
nanziatr ice incontrol la la e ins indacabi le di programmi 
e di opere pubbliche confusi e ineff ic ienti , vede di la­
gare intorno a sé la corruzione del le cricche e delle 
c l iente le persona l i ; i cosiddett i ICnti di riforma agraria. 
:ni7ichè dare la terra a lutti i contadini che ne hanno 
dir i t to , \ o g l i o u o togliere la libertà a quei pochi con­
tadini ai qual i la concedono Si e anzi arrivati al 
punto che, a l lo scopo di impedire che il popolo del 
Mezzogiorno e «Ielle Isole l iberamente si organizzi e 
l iberamente rivendichi il mutamento del le proprie con­
diz ioni di ar ic lratczza economica e sociale , si sta cer­
cando di r is tabi l ire nel le nostre regioni l'antico regime 
di l imi taz ione e di v io laz ione permanente dei diritt i 
polit ici e civi l i dei c i t tadini . Sicché oggi, secondo lu 
tradiz ione ' regia e fasc is ta , le autorità statal i to l le ­
rano, ed anzi appoggiano, ogni sopruso da parte dei 
ceti poss ident i a danno dei lavoratori : \ i o l a n o esse 
stesse arb i trar iamente l 'esercizio «Ielle libertà cost i tu­
z ional i da parie del popo lo ; intervengono in modo 
illegali* e faz ioso contro le ammini s traz ion i comunal i 
che non si p ieghino docil i al volere dei prefet t i ; impe­
d i scono la piena appl icaz ione degli statuti nei quali si 
afferma il dir ì t ln del popolo s ic i l iano e del popolo 
sardo alla a u t o n o m i a ; r i tardano con impudenza l'isti­
tuz ione del le Hejrioni. s trumento , soprattutto nel Mez­
zogiorno. di l ibertà e di antogo \crnn locale necessario 
al nostro progresso c ivi le . 

Donne e nomini ilei Mc;:oijinrii<>, della Sicilia, della 
Sitrdeijna ! 

Questo s ta lo di cose, in cui i nostri governanti 
si arrogano il dir i t to «li violare impunemente , giorno 
per g iorno, la Cost i tuz ione e di non real izzarne le 
norme che g iudicano sconvenient i ai loro interessi , non 
e p iù o l ire to l lerabi le . Per troppi anni il Mezzogiorno 
è s ta lo cons iderato dal le Torzc reazionarie i ta l iane alla 
stregua di una colonia , alla stregua di una terra dovi­
si può impedire al popolo di usufruire del le garanzie 
cos t i tuz ional i per vctlere soddisfat te le proprie riven­
dicaz ioni , «love ogni concess ione v iene concepita come 
un dono , come un benef ic io speciale da ripagare a 
prezzi» «Iella propria l ibertà e del la propria dignità 
umana- Quegli anni sono passa l i per sempre e nessuno 
deve i l ludersi di r ichiamarl i in vi ta . Il Mezzogiorno 
rivendica oggi che le sue campagne s iano l iberale dal la 
grande proprietà terriera e «lai contratt i agrari ili t ipo 
f euda le ; r ivendica che la sua economia sia liberata 
dal la stretta dei monopol i industr ia l i e rhc un' indu­
stria moderna possa l iberamente svi lupparsi nel le sue 
cit là af fo l la te (li d i soccupat i ; rivendica che non esista 
più un regime speciale «li salari e di contratti di lavoro 
per i suoi f ig l i ; r ivendica rhc la spesa pubblica non 
sia ili spersa a favorire particolari interessi , ma con­
centrata nel r iso lvere problemi di interesse generale , 
rome «lucilo del la di fesa del suo suo lo in dis fac i ­
m e n t o ; rivendica che la corruzione e l'arbitrio s iano 
e l iminat i dagl i organi e dagl i enti s tatal i e t i imperi 
l 'onestà e la g iust iz ia uguale per" tutt i , senza discr imi­
nazioni a danni di nessun c i t tad ino- rivendica che 
tul l i possano usufruire l iberamente dei propri «lirilti 
c ivi l i e pol i t ic i . Il Mezzogiorno, in una parola, r iven­
dica che la Cost i tuz ione repubblicana sia applicala e 
rispettala per intero, nella sua lettera e nel suo spir i lo . 

II problema rhc «lui pon iamo , al punto in cui Ir 
cose sono arrivate , è « lawero il problema «lei nostro 
avvenire . Si tratta di \edcrc se il Mezzogiorno «leve 
essere ancora una vo l ta , c o m e dopo il 1860. ingannato 
e trail ito «lalle forze reazionarie i ta l iane , o deve rina­
scere, come la Cost i tuzione «lei 1. gennaio 1048 gli ha 
s o l e n n e mente garant i to . 

Perciò è necessario che al «Iis«»pra di ogni «livi-
s inne dì parte, al disopra di ogni diversità di opi­
n ione . al disopra di particolari contrast i , e sso ancora 
una volta si mobi l i t i , in modo più imponente che nel 
1947 a Pozzuol i , che nel 1319 nel le Ass i se regional i 
de l la It inascita . che nel 19ól a Ilari. Si convochino 
dappertutto a s semblee di c i t tadini , di impiegal i e di 
inte l l e t tua l i , e dappertutto si r ivendichi il r ispetto della 
Cost i tuz ione , si chieda libertà e lavoro, libertà e terra, 
l ibertà e g ius t i z ia , l ibertà e pace. Converga questa m o ­
bi l i taz ione di sforzi nel II Congresso del Popolo «lei 
Mezzogiorno e de l le Isole e da esso si levi so lenne la 
protesta nostra, non più isnlata rome quella che nel 
1M7 bo l lò il regime borbonico per opera di nno spi­
rito so l i tar io e i l l u m i n a t o , ma fatta forte dall 'ade­
s ione di tutta l 'opinione pubblica merid ionale . 

Non manchi a l l 'appel lo nessuno che creda nel di­
ri t to del Mezzogiorno «li rinascere nella l ibertà, non 
manch i a l l 'appel lo nes suno che cre«Ia che la Rinascita 
del Mezzogiorno si avrà so l tanto se sarà real izzato il 
Tìnnovamento democrat ico del l 'Ital ia imposto dalla Co­
s t i tuz ione repubbl icana. 

II. COMITATO N'AZIONALE PER 1A 
RINASCITA DEL MEZZOGIORNO 

Il Congresso del Popolo del Mezzogiorno e del le 
Isole terrà i suo l lavori a Napol i nei giorni 4-a dicem­
bre p.v. Le ades ion i pos sono essere indiv idual i o anche 
co l le t t ive da parte di Enti , Associaz ioni , ecc. La quota 
di i scr iz ione è di L. 2.500 e di L. 1 000. La quota di 
!.. 2.300, oltre a tutte le a l tre agevolaz ioni previste 
per ì congress i s t i , dà dir i t to al v i t to e a l l 'a l loggio gra­
tui t i a cura del la Segreteria organizzat iva del Congresso. 

Le ades ioni v a n n o indir izzate al la Segreteria del 
Comitato N'azionale per la Rinascita dej Mezzogiorno, 
presso l 'Associazione dei Conladini del Mezzogiorno, Na­
poli , v ia Medina n. 5, le i . 22964. 

IL PRIMO VOLUME DELLE OPERE DI MAO T S E - D U N 

I draghi di le Kung 
L'universale verità flel Marxismo e la sua illimitata fé-
rotalità Imitilo fiutilo in f imi la loro definitiva rijjrowi 

GLI SPETTACOLI 
MUSICA 

Mao Tse-i lun 

II primo volume degli Scritti 
scelti di Mao Tse-dun, uscito 
in questi giorni per le Edizio­
ni Rinascita, pur nei suoi limi­
ti di tempo — esso va «lai 1926 
al i«H7 — presenta già al let­
tore nella sua grande originali­
tà la personalità intellettuale del 
Presidente della Repubblica po­
polare cinese. Giacché i due sag­
gi finali: A proposito della pia­
t ici e A proposito della con­
traddizione, che sviluppano con 
estrema conseguente finezza 1 
problemi di una metodologia 
marxista, giungono per così di­
re naturalmente a riassumere e 
a dar significato generale a! 
processo «.Ielle ricerche partico­
lari che li precedono, sui movi­
menti contadini, ^'l'organizza­
zione del Partito, mi caratteri 
della guerra popolare. 

La civiltà c i n c e — 'a più 
originale e universale civiltà «li 
Oriente —, rimasta, nonostante 
la sua tragica cri%:, refrattaria 
agl'i apponi occidentali, al Cri­
stianesimo, all'Illuminismo uma­
nitario e al Democi ansino for­
male, sempre del resto scortati, 
nell'ultimo seco'o, dalle baionet­
te e dalle cannoniere dell'Impe­
rialismo, s'aprì spontaneamente 
e integralmente al marxismo, 
giacche, specie nella propagan­

da e nell'attività di Mao, \ ! tro 
vò non un'offerta «li dottrine e 
di metodi estranei, ma la dottri­
na e il metodo capaci di darle 
coscienza di se stessa, «li porre 
in luce nella loro complessi ton-
neisione i suoi problemi, d: >uO 
prire le soluzioni adatte. I 'uni­
versale verità del marxismo e li 
sua illimitata fecondità hanno 
avuto in Cina la '.oro def"n.t'va 
riprova. 

Ma l'efficacia ile! metodo 
marxista trova la sua rispon­
denza e vorrei dire 1! MIO r.-
chiamo nell'atteggiamento con 
cui Mao Tse-dun affronta l i 
realtà del suo popo'o Y'è *i 
tale atteggiamento anzitutto '.1 
coscienz.a sofferta e l.mp'.da in 
lieme, senza attenua/Io,1: e M.I 
/.I inganni, della tragga kris 
della società cinese, e ..tur.sposi 
deutemente una ferma, miratisi 
gente volontà rivoluzionaria 

/ione, ma simpatia profonda, i In ève si solici iranno leiittnaia 
:oinprensione d'ogni suo gesto, 

senza compromessi, vigorosa 1, 
schietta, in cui, purificato d'ogn I "torma agraria, a\ viando 

'masse agncoie verso una coll.i-

d'ogni suo atto, di ogni suo pen 
siero, critica fraterna, arguta di 
un umorismo sottile che appena 
accenna nel sorriso degli occhi 
e si ritrae in un'accorata pen­
sosità. 

I." naturale J ie questo atten­
to amoie si sia volto anzitutto 
all'enorme massa dei contadini e 
tra essi ai contadini poveri, 1 
vili moti di ribellione, sino al­
l'ultimo grandioso dei Tai-ping, 
segnativi strisce sanguinose lungo 
il corso della storia cinese. Cer­
to .1 grande merito ih Mao Tse-
dun è di avere non so'o vigo­
rosamente affermato di pruui-
p.o '.'alleanza di operai e «.o'i 
tadin1. mi ih aver «.reato e .n 
iremeut.ito le condizioni d. una 
•u.i eftettiva realizzazione, sia 
.nscreiulo il movimento conta­
dino nella azione organizzata 
dell'Annata Rossa, sia. con la 

'< 

illusione e superstizione. r . \ ; \e 
razionalmente organizzato '.> 
slancio «li ribellione, «.ento vo'tf 
acceso e cento volte sol iodate 
nel sangue de! popolo. 

V e , in secondo luogo, un in­
teresse vivo, un amore ardenti 
per l'umana realtà di questo pò 
polo. Amore che non e es.i'ta 

boraz.one tecnica a'I.i ricostru­
zione iivi'e ile! Paese. 

Ma sin dai primi movimenti 
.lei.e I eghe contadine, nel '16. 
contro 1! parere degli opponi! 
insti «lei Kuomiiul.in e dei «log-
m.itici «lei Partito, egli ne av­
verte tutta l'importanza: « / r.i 

» M i i i i i i n i i i i i i i i i » i i « » u i n i i M i i i i i i i i n i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i « « i n i i i i i i i i n i i i « i i i i i i m i n 

SECONDO OLI INSEGNAMENTI PI PAVLOV E FI LATO V 

Operazioni di plastica 
nella chirurgia dell'U.R.S.S. 

La prevenzione degli infortuni traumatici - Utilizzazione degli isotopi 
radioattivi - Il trapianto della pelle - Un tubo metallico nella trachea 

MOSCA, novembre. 

Vera L. è venuta a salu­
tarci: lasc ia la no»tra c l in ica . 
La rafja22a non cessa d i r i p e ­
tere parole di riconoscenza* 
stringe p i ù volte le mani ai 
medici, si volta indietro sulla 
sog l ia , e i ioi s c o r g i a m o i l suo 
volto animato, raggiante. So­
lo da v i c i n o , si nota sulla sua 
fronte, alla radice dei capelli, 
una so t t i l e cicatrice rosa, co­
me un graffio. A l c u n i m e s i or 
sono. Vera L., completamente 
sfigurata, fu ricoverata alla 
clinica dell'Istituto centrale di 
traumatologia e ortopedia. 
Un infortunio le aveva strap­
pato la pelle del viso, frat­
turalo il naso e le due ma­
scelle. Per molti giorni t m e ­
dic i n o n lasc iarono il s u o l e t ­
to; le furono fatte otto dif­
ficili operazioni. Ora e gua­
rita. Guardando il suo volto 
grazioso, si stenta ad i m m a ­
g inare c h e fosse cos i s j i a u c n -
l o s a m e n t e mutilato. 

L'Istituto centrale di trau­
matologia e ortopedia è stato 
fondalo oltre frent 'auni Sa. ila 
un ruolo d e t e r m i n a n t e tra gli 
Istituti di r icerca de l l o stesso 
genere e raggruppa quotat i 
spec ia l i s t i in traumatologia, 
ortopedia, chirurgia facciale, 
neurologia e fisioterapia. Lo 
Istituto possiede una c l in ica 
di 400 letti, un po l i c l in ico e 
numerosi laboratori. 

sanguigni, la si può separare 
definitivamente dalla cosc ia 
o dal torace per trapiantar!» 
sul posto voluto dal chirur­
go. A sua volta la zona di 
pelle viene staccata dal brac­
cio solo quando ha attaccato 
ben bene sul pos to d e l l ' o p e ­
razione. Cosi si prepara il ma­
teriale col quale i chirurghi 
ricostituiscono i tessuti mu­
scolari del volto. Per rico­
stituire il naso, le masce l l e . 
il mento, pezzi di cartilagine. 

messo di perfezionare n u o r i 
metodi di cura. Anche la se­
zione degli i n c i d e n t i .sportici 
ha fornito numerose pratiche 
di rilievo. 

Grandi r i sul tat i s o n o stat i 
o t t enut i nel campo ortopedico, 
soprattutto per la prevenzio­
ne e il trattamento delle ma­
lattie delle ossa dei bambini 
E' ormai possibile annullare 
le deformazioni congenite dei 
neonat i . 

Interessanti lavori sono in 
corso nella sezione di chirur­
gia facciale, dove è stata cu­
rata Vera L. della quale ab­
biamo parlalo or ora. Il prof 
F. Khitrov ha inventato me­
todi di r icost i t t i ì io i ie de l la la­
ringe e dell'esofago per i » e ; : o 
d e l <• t rap ianto d i Filatoi- » e 
del trasporto di cartilagini. 
Questi metodi consentono mi­
che di e l i m i n a r e grav i defor­
mazioni del i:nlto dovute a 
malattie o a inc ident i di opni 
s p e c i e . 

Il < trapianto di Filatoi-• si 
effettua con una zona di velitazione di un tumore o mia 
ie munita di uno strato di. ferita privi il paziente delta 
tessuto connettivo so t toc i i la -J parte super iore dell'esofago " 
neo preso dalla cosc io o dui, della laringe. Non può più 
petto del paziente, secondo ili parlare, respira per mezzo di 
metodo dell'accademico Fila-1 un tubo metallico infilato nel-
tov. La pelle deve essere t' irà.;fa trachea. Gli alimenti ven-
quindi igiene trasportata vigono introdott i attraverso mia 

col lo e sullo s t o m a c o , d i v e ­
nute inut i l i , r e n y o n o r icuc i te 
I malat i p o s s o n o di u i toco 
respirare, mangiare e parlare 
nuovamente. 

Nel W54, un giovane belga 
di 11) anni, Emilio L., fu ac­
colto nella nos tra c l in i ca , tira 
stato operato p iù volte, sen­
za esito, nel suo paese, per 
una malformazione congenita 
del paluto e del velo palatale. 
I« cos idettn < noia di lupo •*. 
Un' operazione compiuta nel 

di osso o di speciale materia mostro istituto lia eliminajlo la 
plastica sterilizzata r e i i gonoj i imf formaz ione . Nel termine 

di 35 giorni, Emilio L. è u sc i ­
to dalla clinica con risultati 

inserit i so t to la zona di pelle 

Scu l to r e «li t e s su t i 
Le operaz ioni di p las t i co ri­

chiedono dal medico estrema 
pazienza e t enac ia . .Spesso b i ­
s o g n o r ipeterle fino a dieci 

soddisfacenti. 
Sono appena a l cun i e sempi 

isolat i . Numerose operazioni 
del genere sono s ta te rea l i z ­
zate nel nostro istituto. Esse 

volte sullo stesso malato. / » ' ! log icamente , s o n o «unt iate . 
ques to caso il chirurgo seni- ' come gratuite sono tulle le 
ora uno scultore che m o d e l l i . I c u r e m e d i c h e fornite alla p o -
i n r e c e del m a r m o o «fella p i e - l p o l a z i o i i c s o v i e t i c a . 

l ira, 1 tessut i v i r e n t i dell'uomo.j C iascuno dei progress i da 
1 Accade a volte clic l'aspnr- noi effettuati viene reso gè 

di milioni ili contadini; essi sa­
latino impetuosi e inesisttbtli 

come l'uragano. Spez/etanno le 
catene che li aivincono e si 
Lincei anno vaso la libertà, sca­
lciatimi la foiS.i a tutti gli tm-
paialhti, 1 militamtt. 1 funzio­
nali dilapidatori e loncnssioiia-
>i, metta anno alla pioia tutti 
1 in olu/ionau • . Coloro che si 
lamentano degli * eccessi . degli 
stiacetoni » non tengono conto 
che eccessiva era la schiavitù 
e lo sfruttamento a cui erano sot­
toposti, come estremo limite del­
la schiavitù e dello sfruttamen­
to «li tutto il popolo cinese, e 
che la loro ribellione spezza di 
fatto le proprie e le altrui va­
te ne. 

Di fatto, 1 contadini, nella 
carenza «li ogni ordine di di­
ritto, hanno organizzato le pro­
prie Leghe, hanno abbattuto, 
con l.i legge o con la forza, l'abu­
so e 1! prepotere politico «lei 
pioprietari feudali e «lei futi?io» 
nari corrotti; hanno distrutto le 
loro forze armate; hanno annul­
lato i lori» soprusi economici; 
hanno (..mediato i privilegi del­
l'autorità sacerdotale e di quel­
la maritale, restituendo libertà 
ed elasticità alla vita del vil­
laggio e della famiglia, aprendo 
alle donne una nuova esistenza 
e redimendo i giovani dai cositi 
mi degli antenati. « Q/«eif*.iMu«i 
< mutatimi hanno 101 vsciato ih 
pochi mesi il potere dei funzio­
nari conotti. F' strani dinario* 
la pio: vulenza si è messa un-
proi usamente a ptoteggae i po­
veri. e anche le tombe degli an­
tenati hanno cominciato ad ap-
portale loto felicità. Certo gli 
dei potete continuare a zenerar-
//, ma «i saicbheio fai se potuti 
abbattete i conclusoli senta le 
leghe contadine. Solo con l'aiuto 
del dio del latore o della dea 
della m'ittiicordia t ». 

• / .1 inalazione, insiste Mao. 
non è un pianzo di nozze, ne 
una festa letteiaria, né un dise­
gno o un ricamo, non si può 
fate ioti tanta eleganza, sereni­
tà e dehtatezza, con tanta gra­
zia e lattaia • . Se i contadini 
hanno trovato spassoso il fai 
camminare per il villaggio, tra 
suoni di tamburi, gii a\ idi suo/.-
vini, un tempo arcigni, ora visi­
bili sotto un berrettone di car­
ta colorata; o lo sdraiarsi una 
volta tanto •— essi abituati al 
duro terreno — sui materassi 
morbidi «ledici ti alle lascivie 
«Ielle temminc tic! padrone essi 
hanno «l'altra parte abolito le 
spese mortuarie, sradicato i v i/i 
de! giiKO e dell'oppio, elimina 
tu il vagabondaggio e il banditi­
smo, aperto scuole, ospedali e 
biblioteche, riparato le strade e 
!c iltghc, creato una nuova digni­
tà di lavoro, una nuova etica so 
ciale. un verno libero e giocon­
do di fiducia in se stessi. 

Gli appelli quotidiani al ri-
sorgimcntti «Ielle masse popolari 
e la paura mortale quando esse 
si muovono, rufiumano un'anti­
ca novella di i l.i l.i.ing: - le 
Kung atnaia i di aghi; le sue ar-

Francesco Molina., Pradelli 

Francesco Molinurl Pradelti 
ha diretto ieri pomeriggio il 
pi imo del suoi due ooncerti 
all'Argentina Iniziando 11 pro­
grammi» con un'energica, ner­
vosa e concitati» esecuzione del 
concerto in do maggiore « per 
la solennità di S. Lorenzo», alla 
quiiie hanno collaborato t so­
listi Gennaio Rondino. Kttoie 
Cìandlnt e Luigi Chlarappa. 
Spentl'l g'.l applausi che hanno 
salutato la line di quest'esecu­
zione di Vivaldi. «• stata rlpre-
•-entatu all'attenzione del pub­
blico unti delle composizioni pltì 
frotunate del primo periodo 
dell'attività di compositoi e di 
Goffredo Penassi: quel Salmo 
IX, per toio e orchi'Stia per il 
quale M parlo del baiocco di 
Roma cattolica e tifila Contro­
riforma A«l ascoltarlo o-jgl vi 
si avveite un chiaio processo 
d'astimilazlone delle maniere ti­
piche ft certe lonnule di Stra-
vlniskl e di Casella c iò che 
caratterlz./a Invece la mano di 
Pe-trashi — elei l'è trassi eli quel 
periodo — r la tendenza co­
stante, quasi vo'.oiuarlu. vei^o 
le pagine nelle quali domina il 
«usto delh> sonorità violento. 
disegnate a spigoli a novecen­
to ». sia nelle fra.->i «candite e 
ripetute, sta In quelle sii tarate 
e salmodiatiti. I presenti hanno 
applaudito «mesta ripresa del 
Salmo IX di Golfrecfo Pctrassi 
nuinUcstando il Uno consenso al 
direttore, al maestro del coro 
Bonaventura Somma, agli ese-
cutoii tutti ed all'autore apixirso 
n a «li e?sl. plaudente anch'egll. 
Il pomeriggio è terminato poi 
con m popolaris-sinia V Sinfonia 
di Beethoven. Oaijl. alle ore 21. 
si 1 eplica 

m. z. 

TEATRI 

Ultime alle Arti 
di « 03-03 - Serie 9 » 

Oggi alle ore 21 e domani alle 
ore 17.30 a prezzi familiari ulti­
me definitive due repliche di 
« 03-03 serie 9 » di A. Roussin. 
Glovedt 18 alle ore 21 nrimn rap­
presentazione «fella novità asso­
luta: « E' mezzanotte dott. Sch-
vveitzer! » «li G. Ccsbron nella 
interpretazione di V. Gioi. C. 
Ninehi. F. Seelz«>. Prenotazioni ? 
vendita ni botteghino «lei Teatro 
tei. 485 5.10 e presso l'Arpa Cit 
lei. G84 .116 

«Sei personaggi» 
al Goldoni 

Questa sera alle 21.15 l'attore 
e regista Franco Castellani darà 
la prima della ripresa del capo­
lavoro di Pirandello « Sei perso­
naggi m cerea d'autore « nella 
btessa edizione che cor. l'ottimo 
complesso artistico nei elorm 
scorsi ha ottenuti» vero succes­
so. Bis-UcUi ARPA. CIT e al tea­
tro lei. G5G 069. 

tappe sul posto da operare 
Si comincia con lo staccare 
una larga zona di pe l i» , uno 

La p r e v e n z i o n e deg l i i n / o r - . e s t r e m i t à de l la q u a l e Tìrr.anp 
funi traumatici è uno dei tan­
ti problemi dei quali si oc­
cupa attualmente V Istituto 

attaccata al corpo. La parte 
staccata viene cucita s u un 
bracc io del malato, e q u a n d o 

Gli s c i enz ia t i c o m p i o n o r icer- il t r a p i a n t o è avvenuto e s 
c h e n e l l e m i n i e r e , n e l l e a 2 i e n - j è f o r m a t a una rete di vasi 
de forestali, nelle torbiere, e ; , , , , , , , , , n , , M i m n m m n 
nelle tenute agricole, dove la i 
tecnica ormai ha tanta im-\ 
portanza. L'analisi delle c a i i - i | | 
se e delle circostanze de l l ' in- i 
fortunio professionale per-' 
'mette agli sc ienr iat i s o c i e l i c i 
di elaborare i metodi per pre­
venire gli inc ident i . 

Il trattamento dei postumi 
di ferite si basa sugli i n s e - . 
guarnenti di Pavlov, secondo^ 
i quali l'organismo costituisce j 
u n tu t to i n s e p a r a b i l e da l lo 
ambiente circostante. Il trat­
tamento delle fratture esige 
la sovrapposizione dei fram­
menti spezzati, cioè la ridu­
zione, e nello stesso tempo 
una cura che i rrobust i sca 
tu t to l 'organi smo. Questo trat­
tamento combinato, generale 
e locale, garantisce la sop­
pressione quas i totale della 
infermità anche dopo gravi 
fratture agli ani e alla co­
lonna vertebrale. L* Istituto 
a p p l i c a m e t o d i operator i che 
utilizzano borchie e piastre 
metalliche e di materia pla­
stica. chiodi, ganci e altri di­
spositivi ideati dall'Istituto 
stesso. Introdott i ne l l 'osso , e s ­
s i r i c o n p i u n o o n o i frammenti 
e servono, per cosi dire, da 
protesi. 

Problemi chiariti 
Gli esperimenti si susse­

guono senza sosta. In questi 
ultimi tempi pratichiamo nuo­
ci metodi di esplorazione con 
l'aiuto degli • atomi marca­
ti », oli isotopi radioatfici Si 
sono così ottenuti dati molto 
interessanti su parecchi pro­
blemi rimasti oscuri fino a 
poco tempo fa. 

La sezione che si occupa dei 
traumi da elettricità e della 
loro prevenzione, ha illumi­
nato alcuni nuori aspetti del­
la patogenesi f/ormaiione e 
«viluppo) delle lesioni doi-'Hfe 
a elettricità, e questo ha per-

aperlnru praticata nella pa­
rete dello stomaco. Nella pra­
tica dell'Istituto sono nume­
rosi i cos i in cu i s i è g iunt i . 
per m e ; ; o del trapianto di 
pelle e di cartilagini a rico­
stituire la laringe e le pare­
ti dell'esofago di questi ma­
lati. Le aperture pralicate sul» 

nerale . Il nostro istituto o r - j ' " ; ' ' '""' >•'«»"<'»". *>' « » " " 
Imorii dilla sua ca<a tutto aie-ganizza in altre città regolari 

sess ion i s c i c n t i / i c h c e confe­
renze, alle quali partecipano 
medici delle varie repultlili-
che s o v i e t i c h e . 

Gr«t:ie alle cure dello Stato 
per la salute del popolo, gra­
zie ai progressi della scienza 
sovietica strettamente legata 
alla pratica, gli infortuni nel 
nostro j inesc sono in d i m i n u ­
zione. ATolfì sono ormai nel 
paese gli istituti medtcì in 
nrado di eseguire le più com­
plesse operazioni di p las t ica . 

N*. PRIOROV 

-. a forma di draga. Lo seppe un 
drago .ero e <f«>Y dal Culo, si 
affacciò alla finestra di le Kung 
ed infilò la coda attraverso la 
potti. Alla lista del drago, /« 
Kung. prao dalla paura, gettò 
zia tutto e si mise a correre al­
l'impazzata. le Kung, a dire il 
lem, non .miaia affatto t dra­
ghi, ma solo ciò che era una 
finzione di drago ». Quint i le 
Kun_4. j n w ; m'ei. .ibbijmo an 
clic nel nostro PJCSC! 

ANTONIO BANFI 

U A Z / i : T T I \ Il Ì l i , I V II A I, R 

ARTI: Ore 21: C.ia Giot-Ninehi 
« 03 - 03 serie a » di A. Koussin 

DEI COMMEDIANTI: Riuoso 
fcl.lSKO: Ore 21: Cu* Eduardo De 

Filippo « Palummella zompa e 
vola . di A. Petito. 

GOLDONI: Ore 21.15: C.ia diret­
ta da F. Castellani « Sei per-
sunaggi in cerca di autore > di 
L. Pirandello 

OPERA DEI IiURATTINt: Riposo 
URlONE tVia Tortona): Ore 17.15-

21.13: Settimana dell'arnveder-
ci a Roma dei * Piccoli di Po­
ti recca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Walter Chiari « I saltim­
banchi » 

PIRANDELLO: Riposo. 
QUATTRO FONTANI.: Ore 21.15: 

C.ia B i l h - R i v a < Slamo tutti 
dottori >. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.a stabile 
diretta da C. Durante «Servizio 
di notte » di E. Caelieri. (Te­
lefono 552.7701. Domani * Alta 

strategia » di E. Caghcri 
RIDOT'IU ELISEO: Ore 21: C.'.a 

Cc^co Ua.-eggio « La buona mc>-
ghe » di C. Goldoni. 

SATIRI: Ore 21 15: C.ia Stabile 
tlel giallo diretta da G. Giro-
la: * A casa per le sette » di 
H C. -Sherlff 

VALLE: Ore 17.30 familiare: «Il 
sacro esperimento » di F. Ho-
chvvalder. regia di BOMO 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: La muta del Portici 

e rivista 
Altieri: Nemico pubblico n. 1 con Reale 

Cicogna: Riposo 
Cine-Star: La tunica con J. Sim- ' , 

mons (Cinemascope) 
Clodlo: La grande carovana con 

V. Ralston 
Cola di Rienzo: La storia di Glenn 

•Miller tuli J. Stewart 
Coiumoo: vergine gitana con P. 

Rico 
Cuiouna: Cafè chantant con Isa 

barzuza 
Colossei): Pietà per l giusti con 

K. Douglas 
Coralli): maudalena con M. Toren 
. O . a u . L u i u a v ' h u li d j J l i l l a i l U i l u i 

S. Loren lOre 15 17.̂ 0 l!i,45 

Cotloienco: Riposo 
Cristallo: L'assassino arriva di 

notte con ti. tiarnson 
Dei t'iccoil: Riposo 
Delle Maschere: tutta per ama­

re con E. Williams 
Delle '1 errazze: La baia del tuo­

no con J- Stewart 
Delle Vittorie; '1 eodora con Ci. 

Al. Canale 
Del Vascello: Il principe corag­

gioso con J. Mason \«-ir.euid-
kcope) 

Diana: il mio uomo con S. Win-
lers 

Duna: Lo straniero ha .sempre 
una pistola con R. Scott 

Edelweiss: Tempi nostri con V. 
De Sica 

Eneo: i-rincipe coraggioso con J.. 
Mason «Cinemascope! 

Esperia: Teodora con G. M. Ca­
nale 

Espero: Ho scelto l'amore 
Europa: Manilio con b. Mancano 
Exeelsiur: Yankee Pascià uin J. 

Chdndler 
Farnese: La spia delle giubbe 

rosse con R. Montgomery 
Fato: Il prlrclpe di Si.oz.ia con 

E. Fl> un 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

M. Clift 
Fiammetta: Hell Belovv zero «.or. 

A. Ladd \tev.nu.olorl Ore 17 SO 
1U.45 22 

Flaminio: Vergine moderna con 
M. Brut 

Fogliano: La stona di Glenn Mil­
ler con J. Stewart 

Folgore: Musoduro con C. Greco 
Fontana: I ribelli dell'Honduras 

con G. Foni 
Oarbatelta: L'assedio delle sette 

frecce con E. Parker 
Galleria: Una parigina a Roma 

con A. Sordi 
Giovane Trastevere: Cinque po­

veri In automobile con W. 
Chiari 

Giulio Cesare: Il seduttore con 
A. Sordi 

Golden: La fine di un tiranno 
con Y. De Carlo 

Imperiale: Il medico dei pazzi 
con Totò (Inizio ore 10.30 ant i 

Impero: Eternamente femmina 
con O. Rogers 

Induno: La valle degli uomini 
rossi 

Ionio: Stella dell'India con C. 
Wilde 

Iris: La sposa sognata con C 
Grant 

Italia: Duello a Rio d'Argento 
con A. Murphy 

La Fenice: La linea francese con 
J. Russel 

Livorno: Riposo 
Lux: Veli di Bagdad cor. V. Ma­

ture 
.Manzoni: 11 marchio del cobra 

con E. Scllars 
Massimo: Questo è 11 mio uomo 
Mazzini: Schiava del peccato con 

S. Pampanim 
Medaglie d'Uro: Riposo 
Metropolitan: Mambo con S. Man­

gano 
Moderno: Il medico del pazzi con 

Totò 
Moderno Saletta: Ulisse con S. 

Mangano 
Modernissimo: Sala A: La storia 

di Glenr. Miller con J. Ste­
wart. Sala B: Il seduttore con 
A. Sordi 

Mondial: La tunica con J. Sim-
mons (Cinemascope) 

Nuovo: Assalto alla terra 
Novoclne: II tesoro di Montecrl-

stt» con J- Marais 
Odeon: Il giustiziere dei Tropi­

ci con R. Fleming 
Odescairhi: La strada con A. 

Quinn 
Olympia: Tobor con C. Drake 
Orfeo: La gang dei falsari con. 

D- O'Keefe 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Gente allegra con S. 

Tracy 
Pal*zzo: Il grande gaucho 
Palestrlna: Teodora con G. M. . 

Canale 
Parloli: Il mostro «Jella via Mor­

gue con P. Medina 
P»x: Riposo 
Planetario: Rassegna intero, del 

documentario 
Platino: Come sposare un milio­

nario con M. Monroe (Cine­
mascope) 

Plaza: Pioggia con R. Hayvvort 
Plinius: I cavalieri di Allah con 

R. Gra>s«>n 
Preneste: Eternamente femmina 

con G. Rogers 
Quadraro: Le ali del falco con 

Van Heflin 
Quirinale: Violenza sul lago cor. 

E. Crisa . . 
Quiriti: Riposo 
Quirinetta: Le amanti di mon-

<i»ur Rinois roti G Philipp 
Il seduttore con A. SOT4Ì 

Fernandel e rivista 
Ambra-Iovincili: Teodora eoe G. 

M. Canale e rivista 
Principe: Un giorno in Pretura 

con A. Sordi e rivista 
Ventun Aprile: AI caporale piac­

ciono le bionde e rivista 
Volturno: La valle degli uomini 

rossi e rivista 

CINEMA 

NOTIZIE BELLA RIVISTA 
Dialogo più costrut t ivo 
IMI Settentrione giunrymu 

rotiZii' sul succedo «fi I san'. 
«la l iga:e. la nuora nns.'a di 
Parenti - f o - Introno che. au-
peratc largamente le cento re­
pliche al Piccolo Teatro ài Mi 
lano. si ia atu&tmentr. repli­
cando per le altre otta del 
Nord. Quantunque non di u-
gualc portata, pure noiciole r 
stato il successo che è arj'S'> 
a Senza rete dr Bonurn. .4 Ro­
ma ab*>ramo ulto inoltre Cr&-
zv S:.ovi di Fer*^n ai Satiri 

certi comici ed impresari rr.n 
xtran'i di aier capito l orien­
tamene e le esigenze del pub 
buco _\> fr/.oano <xtnto quei 
(apixomifi che sembrano in-
ic/e non aver ancora anertitc 
«jwcs'a n'-'CM/fd di nnnora 
mcntn .4'nini «nsu'-ccsti piut­
tosto r;/zTr.orG*i registrati in 
rjursi UÌ:IT.I meii stanno a di 
mostrare che lo sperpero dei 
milioni r la donzia dei nomi 
illustri non sempre riescono a 
supplire alla povertà delle 
ulre n pnhblicei. alla fine, si 

I salllmbar.eht <?i Chiari al Si dimostra neno sprot ceduto di 
sima. Per queste due ultime 
nc.'.t»*» il o*«.«corto potrebbe cer­
to essere più lungo; tuffar ta 
dagli csempt che abaiamo dati. 
e dagli indubbi fermenti ma­
nifestatisi un po' ovunque 
(taiga anche ti m%o di G:ove 
in doppio petto con Rapporto). 
si tileia In Vorco. .vvfro mr.lt< 
aspetti poìitno. degli autori, 
dei comu i. degli impresari 
Messi, per uscire dal inolo 
r-ieco in cui sembrara da qual­
che tempo esserli cacciata la 
mista tradizionale, per impo 
stare col pubblico un dialogo 
più costruttivo e intelligente 
che non quello basato sulle 
solite battute rolgarucce o sul­
l'esibizione di nudità alle qua­
li la rimata ci ai era abitualo 
in questi ultimi anni. Anchv 
se i risultati raggiunti sono a 
colte discutibili, e anrhe se tn 
determinati casi alla ricerca di 
nuovi mezzi r*prc**ivt non ha 
trnuto dietro quella di conte­
nuti mie l i , è un fatto che 

quinti, ii'tn v crrda 

Le bizze ii fU Lillo 
Vice 

Laeen/ ì» di s;«:nj>« In'cr 
ir.a-innr italiana ha diffuso V. 
t<-s:o di ur.a :ntervlsta delia 
^iiibrt*. • e I ora Lillo, protago 
r.i^ra tr» una v.cenda giudizia­
ria c.-.n ; impresario Remigio 
Paone, re.: intervista la sou 
!>re;tc dichiara fra 1 altro che 
a! le-nnr, dei noti Incidenti 
essa j>erceplva dal suo capoco­
mico «ii»".co*a come trentami­
la lire a; giorno. Ora la 
graziosa I.IKo sostiene di e-*-
sersi guastata con Paone a 
motivo di certi vestiti di 
Schubert che e^ll «vueneva 
fossero troppo coitosi e che 
lei riteneva invece rece«**n 
per la scena Non sarerro noi 
a entrare in merito alla f«c-
renda MI :<* «pia e -ara * T * 
gistratura a dire l'ultima pa­
rola. Tuttavia non (Kisslamo 

r.on ri evare che purtroppo 
bi/7-e. «juere.e. ~!sitti:rer.ii di 
porte •vu.brai.o i.-ser «llventa 
ti di moda :x»r le r.rr-tre attrici 
più o meno illustri C'o'.pa Io­
ni o di chi !e .<a «i».*.u*te alle 
trentami.fc lire Ci c u .•opra a: 
vestiti di Schu»/er;. alle v-ene 
eoe costeno rr.i.lo.ii-» Iut te co­
se che j>o:. ::: de:i:ii;ivt>. ;*U;M 
li puh.';..Co 

D'imùmmitcomo fli tpeltctori 

Apprer.tf.a: u:ti::.o \r. 
m:arlo di b'.au'I.co de:.a s:.\E 
che 11 i.uiT.ero di spettatori 
del teatro di n - - v a r >ce-«o dai 
4 386 000 de. 10S2 al 3 4WÌ000 

de; 1953. con ur.a contrazione £: 
oltre il 20 j»er cento Ne.io s»;e^ 
so periodo ti prer/o medio dei 
bieMettt e f.urr.ent«to invece 
da" 740 2 lire a 844 6 V ir.dub-
l-.o c.-.c fra I due lenomeni vi 
si^ ur.« ctrTa re:»/.ione. ed e 
(jufs-o un ulteriore tema che 
offriamo &;.« medita/Ione di 
quei capocomici che persisto 
:.•> r.e. considerare 1 milioni 
spesi per :a mf*v-sirAce.',a come 
l'unico e'e-nento capace di a* 
Mcurore il Micce.s.-»o de?li spet­
tacoli 

Hcrry Jmmes in Ittita 

Continua fafUuwo in Italia 
di attori di rivista stranieri 
E" annunc-.ato tn questi jtior 
ni 1 arrivo nel nostro Paese 
del iH77ts;a americano Harrv 
Jame*. accompagnato dalla 
mosj.ie Dettv Orali e. Con mro 
arriveranno dodici ballerine, fi 
d.ce bellissime, c.ie faranno 

parte <X-i.a co::.jxjgr.ia allesti­
ta i>er Rei.alo Ra-icel. 

« / temi da Itgmre > m Periti 

Continuano a; Te-atro I trico 
di Mi.ano ir repliche di Gioce 
ni doppi» petto <3i Garlnei e 
O!o*.ann:ni. con Carlo Dap-
irorio A: NUOVO pr«^eguono le 
rappresentazioni di Festiial. 
di Ase-ScarpeMI-Verde-Vergar.i. 

t cor. War.t!» <_>Mr:s L'arrivo a 
Roma di queste co.r.pagnie 
r.on «• pieviMO prima <?i <pja'.-
c:.e mese , ci^i quel lo di / sani 
da legire di Parer.ti-fro-Dura-
r.o e i e . dopo 1 successi di To­
nno . tJtnova e di altre citta 
del Piemonte e d"ei:a Liguria. 
.-*-:i.bra st iano trattando per 
una ?>rrie di s;>ettaco'.l a Pa-
r-?i. Pare in-.eep pro* .mo I ar­
rivo neìia Capitale di Ntr.v 
Tara:.to 

Il < Gimri'mo tTImcrrmo > 

E l::.rr.ir.en:e 1 inaugurano 
• r.e a Ro r.a de; « Giardino di 

Inverno ». un nuovo ioca.e di 
1800 posti destinato ad" acco­
gliere !e compagnie medie di 
rivista, e talune de!!e migliori 
di avanspettacolo Si tratta in 
reaita dei locali de;i antica 
Arena Taranto, che appariran­
no per i occasione completa­
mente rinnovati e abbelliti. 
o'.tre che. naturalmente, for­
niti di tetto. L'ini/Sativa e! 
sembra ottima, in quanto 
vuol consentire al pubblico 
p o l l a r e romano di assistere 
a spettacoli di dignitoso livel­
lo offerti a prc/ i i accessibili. 

! A.B.C.: La freccia nera 
iAcquarlo: Non sparale baciami 

con D. Day 
Adnanu: Uiiase con S. Mangano 
Alba: Il cammino delle stelle con 

R. Cloor.ey 
Alryone: Il seduttore con A. 

Sordi 
Ambasciatori: Lontano dalle stel­

le con L- Scott 
Anlene: Bill West con J. Chan-

dler 
Apollo: La carica dei Kiber con 

T. Power «Cinemascope) 
Appio: Il seduttore con A. Sordi 
Aquila: Lo sparviero di Fort Nia-

gara 
Arcobaleno: Johnny Guit^r (Ore 

18 20 22) 
Arenula: Ho amato un fuorilegge 

con S- Winters 
Ariston: La grande speranza con 

F. Lulli (Ore 15.05 16 55 18.50 
20.45 22.40) 

Astoria: Teodora con G. M. Ca­
nale 

Astra: La linea francese con J ! 
Russel 

Atlante: Certo «erenate 
Attualità : Ulisse cnn-S. Mangaro 
Augusti»: Prima del diluvio con 

M. Vladv 
Aureo: Rosso e nero cor. R Pa­

rcel 
Aurora: La legione del Sahara 

con A- Ladd 
Antonia: La storia di Glenn VII-

ler con J. Stewart 
.larberini: Gente di notte con G 

Peek «Cinemascope» 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: I tre ladri con Totò 
Bologna: Il seduttore cor. A. 

Sordi 
Brancaccio: I.a storia di Glenn 

Miller con J. Stewart 
Capannelle: Riposo 
Capltol: La grande speranza con 

F. Lulli «Ore 18.10 18.20 2025 
2 2 » ) L. 500 

Capranlca: Mambo con S. Man­
fano 

CapranicbetU: Berretti rosst ion 
A. Ladd 

Castello: La fine di un ti ranco 
con Y. De Carlo 

Centrale: Lunedi del rararrl: 
Francis contro la camorra con 
D. O'Connor 

Rey: I figli non si vendono 
L. Padovani 

Rex: La valle degli uomini rossi 
Rialto: Fatta per amare con E. 

Williams 
itivoii: Lt amanti di mon^leur Ri-

pois con G. Phihpe (Ore 16.15 
19 22i 

Roma: II mercante di Venezia 
con M. Simon 

Rubino: Un giorno a New York 
Salario: La cavalcata dei diavoli 

rossi con S. Hayden 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: L'irrcsistmilc mr. 

John con V. Mayo 
Sala Vijnoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Il E"r.de 

giuoco con G. l.ollobr:g;cn 
Sai» Cfisogono: Uomini seiua 

I paura con J. Mason 
(San Felice: Riposo 
San Pancrazio: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Ricercato per or.i!c:d:o 

con G Costantme 
Silver Cine: Freccia Insansuint-

ta con C. Heston 
Smeraldo: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Splendore: Una parigina a Ro­

ma con A. Sordi 
Stadinm: YanXee Pascià con J. 

Chandlcr 
Superclnema: Berretti rossi con 

\ Ladd 
Tirreno: I.a valle degli uomini 

rossi 
Tor Marancio: Saluti e baci 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Tre soldi rella fop.ta".-i 

con D. Me Guire 
Trianon: Le tre spie con V. I n « h 
Trieste: La valle degli uomini 

rossi 
Tuscolo: Naooletar.i a Milano con 

E. De Filippo 
Ulisse: Marijuana con J. Wavne 
ripiano: La vedova pericolo»* 
Vernano: Cronache di poveri 

amanti '•on A. Lualdi 
Vittoria: Ho «posato un pilota 

con R. Stark 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Adriano, Atlante, Alba. Alcione. 
Antonia. Astorta. Ariston. Attua. 
l it i . Arcobaleno, Barberini. Bran­
caccio. Bernini. Bologna. Capl-
U»u Capranlca, Capranicbetta. 
Cristallo, Esperta. Eliot. Europa. 
Excetslor, Fogliano. Galleria. 
Fiamma, Induno. Italia. Imperla­
le, Moderno. Metropolitan. Ollm-
Iila, Orteo. Planetario. Roma, Sa-
a Umberto, Saptrclneraa. S a ­

voia. Salerno, Smeraldo. Splen­
dore. Tuscolo, Trevi, Verbano. 
TBATBI: Arti. Eossinl. Pirandel­
lo, Valle. 
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